
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Seduta Pubblica del Deliberazione

OGGETTO: Causa "Ferrerò Antonino e Giovenco Santa c/Buzzanca Tindaro e ProvinciV-Buzzanca

Tmdaro e/Provincia. Sentenza n. 387/2010 del Tribunale Ordinario di Patti . Riconoscimento della

somma di € 7.960,55 quale debito fuori Bilancio, ai sensi dell'arti 94 lett.a) D.Lgs. 267/2000

L'anno Duemila 'hota cv . il giorno >>L»£ del mese di nell'Aula

Consiliare della Provincia Regionale di Messina, previo invito, notificato ai Signori Consiglieri con avvisi

scritti a norma di legge, si è riunito, in seduta pubblica, il Consiglio della Provincia Regionale di Messina

con la presenza dei Consiglieri:

Pres. Ass. Pres, Ass.

1) ANDALORO Francesco
2) BARBERA Giacinto
3) BIVONA Enrico
4) BONFIGLIO Biagio Innocenze

5) BRANCA Massimiliano
6) BRIUGLIA Piero
7) CALA' Antonino
8) CALABRO' Antonino
9) CALABRO' Giuseppe
10) CALABRO' Vincenzo
11) CALI' Salvatore
12) CERRETI Carlo
13) COPPOLINO Salvatore
14) DANZINO Rosalia
15) DE DOMENICO Massimo
16) FIORE Salvatore Vittorio
17) FRANCILIA Matteo Giuseppe
18) CALATI RANDO Santo
19) GALLUZZO Giuseppe
20) GRIGLI Giuseppe
21) GUGLIOTTA Biagio
22) CULLO Luigi
23) GULOTTA Roberto
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24) ITALIANO Francesco
25) LA ROSA Santi Vincenzo
26) LOMBARDO Giuseppe
27) MAGISTRI Simone
28} MAZZEO Stefano
29) MIANO Salvatore Giuseppe
30) MIRACOLA Filippo
31) PALERMO Maurizio
32) PARISI Letteria Agatina
33) PASSATOTI Angelo
34) PASSARI Antonino
35) PREVITI Antonino
36) PRINCIOTTA CARIDDI Giovanni
37) RAG Giuseppe
38) RELLA Francesco
39) SAYA Giuseppe
40) SCIMONE Antonino
41) SIDOTI Rosario
42) SUMMA Antonino
43) TEST AGROSSA Enzo Stefano
44) VICARI Marco
45)&4fc7o/.ollA AAjTn/u.'MG
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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
Proposta di deliberazione per il Consiglio Provinciale

I Dipartimento
U.D. Affari Legali, Risorse Umane, Programmazione negoziata e Partecipazioni azionarie

I A U.O. "Legale e contenzioso"
Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale

Proposta

PREMESSO che, con sentenza n.387/2010, depositala in Cancelleria il 09/11/2010, ,il Tribunale Ordinario di Patti
decidendo su! giudizio promosso da Ferrara Antonino e Giovenco Santa e /Buzzanca Tindaro e Provincia Regionale
di Messina e Buzzanca Tindaro e/Provincia, ha condannato questo Ente definitivamente al pagamento delle somme
qui di seguito riportate:
Sorte capitale ( Ferrare -Giovenco) € 1,716,59
iva 21% """" """ € 360,48
Interessi dal 07/09/20 IO al 24/01/2012 € 32,90
Spese processuali (Buzzanca) € 127,00
Diritti edonorari "" € 3.100,00
Spese gen. 12,50% su (€ 3.100,00) € 387,50
C.P.A. 4% su {€ 3.487,50) € 139.50
I.V.A. 21% su (€ 3.627,00) € 761,67
Spese C.T.U 33,33% Su 1.005,03 € 334.97
Spese C.T.U 66,66% Su 1.500,06 € 999,94

TOTALE € 7.960,55

CONSIDERATO ancora che le somme portate dai singoli atti sopra elencati devono essere riconosciute come debito
fuori bilancio in quanto rientranti nelle fattispecie prevista dall'alt. 194 lett. a) del DLgs n°267/00 ;
CONSIDERATO che con nota prot. n° 1713/Rag. Gen./C del 18/05/201 1 di riscontro alla nota prot. n. 1828/ULdel
12/05/201 1, il Dirigente dei Servizi Finanziari ha autorizzato l'utilizzo dei cospicui residui ancora esistenti sull'
impegno di spesa assunti negli esercizi precedenti;
CHE stante quanto sopra l'importo complessivo di € 7.960,55 derivante dalla sentenza n. 387/2010 del Tribunale
Ordinario di Patti può trovare copertura finanziaria dal residuo dell'impegno dì spesa assunto con determinazione
dirigenziale n. 1 17/05 alla voce "Costanze F.lli S.P.A.(impegno successivo n. 10072/09), resosi disponibile in quanto la
ditta F.lli Costanze è già stata integralmente soddisfatta con determinazione commissariale n. 22 del 31/03/2008;
VISTO Part.23 del regolamento di contabilità approvato con delibera del Consiglio Provinciale n°43 del 18/03/1995

che dispone: " La gestione delle spese sìa correnti che per investimenti deve essere articolata rispettando le seguenti fasi
procedurali: impegno, liquidazione e pagamento. Detta gestione si svolgerà secondo i criteri fissati dall'ari. 3 del D.Lgs.
n°29 del 03/02/93 sostituito dal!'art.2 del D.Lgs. n°470 del 18/1 1/93;

VISTE la L.R. n°9/86, L.R. n°48/91, L.R. n°30/2000;
VISTO l'art. 194 del D. Lgs n.267/00;
VISTA la deliberazione n. 2 del 23 febbraio 2005 della Corte dei Conti;
VISTO lo Statuto della Provincia Regionale;
SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO PROVINCIALE

DELIBERI di;

PRENDERE atto della sentenza 387 /2GLO del Tribunale Ordinario di Patti;

RICONOSCERE come debito fuori bilancio la somma di € 7.960,55 ai sensi dell'ari. 194 lettera a) del DLgs
n°267/00 per le causali tutte espresse nella parte motiva della presente proposta e che detto importo può trovare copertura
finanziaria dal resìduo dell'impegno di spesa assunto con determinazione dirigenziale n. 1 17/05 alla voce "Costanze
F.1IÌ S.P.A.(impegno successivo n. 10072/09), resosi disponibile in quanto la ditta F.lli Costanze è già stata integralmente
soddisfatta con determinazione commissariale n. 22 del 3 1/03/2008;
DARE atto che al pagamento si provvederà con successiva disposizione dirigenziale dopo che sarà divenuta esecutiva la
presente deliberazione.

-IUÌ\ „ re 95/98- 123/98
'^,

IL Respdnsabìfe-^U.O. il DIRIGETE

-- ^.J~^ "A [.'ASSESSORE i C V.
LLPRESIDENTE

Allegati : •
Copia sentenza UelTribunalc Ordinario di Patti - Conteggi RE Micia
Copia t'alt, n. 03/ dei 15/10/04 CTU -Busacca Basilio-
Copia lati. n. 18 del 02/12/09 CTU Vincenzo Andronaco
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Il Vice Presidente del Consiglio Santi Vincenzo La Rosa, pone in discussione il

p. n. 25 dell'O.d.G. avente per oggetto: "Causa Ferrare Antonino e Giovenco Santa

e/ Buzzanca Tindaro e Provincia. Buzzanca Tindaro e/Provincia. Sentenza n.

387/2010 del Tribunale Ordinario di Patti. Riconoscimento della somma di

€7.960,55 come debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 lett. A) del D.Lgs. n.

267/00". Da lettura dei nominativi dei legali e del parere espresso dalla seconda

Commissione Consiliare. Comunica, che i relativi pareri di regolarità contabile,

tecnica e del Collegio dei Revisori dei Conti sono favorevoli. II Collegio dei Revisori

dei Conti dell'Ente, inoltre, rilevando il pericolo di un danno erariale per l'Ente

Provìncia, invita il Ragioniere Generale, a trasmettere copia della delibera alla Corte

dei Conti.

Il Consigliere Marco Vicari, chiede se tra i legali che assistono il procedimento in

esame, compare lo Studio Vicari di Sant'Agata di Militello.

II Funzionario dell'Ufficio Legale, avv. P. Crisafi replica che il nome dello

Studio succitato non risulta agli atti.

Il Vice Presidente del Consiglio Santi Vincenzo La Rosa, consegna al

Consigliere Marco Vicari la proposta di deliberazione succitata per una breve

verifica.

Il Consigliere Marco Vicari, dopo aver visionata la proposta dichiara che il nome

dello studio non si evince dalla documentazione, pertanto, non vi sono problemi di

incompatibilità.

Interviene il Consigliere Francesco Andaloro per dichiarazione di voto.

Dichiara il proprio voto contrario a tutte le proposte di deliberazioni aventi per

oggetto debiti fuori bilancio, in quanto, a parer suo, una Amrni«iistrazione diligente

deve evitare, a priori, la creazione dì debiti fuori bilancio. Chiede, pertanto, che la

sua dichiarazione venga riportata per tutte le votazioni a seguire. Infine, ritiene

opportuno che le delibere suddette vengano trasmesse alla Corte dei Conti.

Il Consigliere Antonino Summa, dichiara il voto favorevole dell'U.D.C. poro

invita il Dirigente al ramo a valutare l'opportunità delle transazioni in caso di

sinistri, al fine di evitare che debiti irrisori possano dar luogo a parcelle molto esose

col passare del tempo. Infine, pone l'attenzione sulla responsabilità civile elei

soggetti che hanno creato il danno erariale.

Il Presidente Santi Vincenzo La Rosa, ribadisce che i'I Collegio dei Revisori nel

parere espresso invita il Ragioniere Generale a trasmettere la delibera alla Corte dei

Conti.



Il Vice Presidente del Consiglio, assistito dagli scrutatori i Consiglieri Maurizio

Palermo, Giuseppe Saya e Antonino Summa, pone in votazione palese, mediante

sistema elettronico, art. 2 L.R. 48/91, il punto iscritto al n. 25 dell'O.d.G della

seduta odierna.

Si allontana il Consigliere Francesco Italiano. (Presenti n. 18)

La votazione registra il seguente esito:

Presenti: 18

Votanti: 14

Favorevoli: 13

Contrari: 1

Astenuti: 4 (A. Previti/ R.Gulotta, M. Vicari, A. Calabrò)

II Consiglio approva*



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23.12.2000, n. 30 si esprime parere:

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì
IL DIRIGENTEIRI

/

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23.12.2000 n. 30 si esprime parere:

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addì

2° DIR

VISTO: PRÈSO NOTA

MESSINA. ?^f

IL RAGIO,

Doti Antonino Caiabrò

il DingenTe"
de)2°Dip. 1 ° U D

Antonino Caiabro



Letto, confermato e sotcoscritto.

IL PRESIDENTE

II Consigliere anziano

F. to

l-A fes A H Segretario Generale

F. to AvV- A^frAoiK^ f^U-Afc&

II Presente atto sarà affisso all'Albo

nel giorno festivo

II presente atto è stato affisso all'Albo

dal _ al

con n. Registro pubblicazioni.

L'ADDETTO L'ADDETTO

Messina, lì

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Art. Il L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia,

Che la presente deliberazione A,
CERTIFICA 2 7 I1AS. 2012

pubblicata all'Albo di questa Provincia il giorno festivo e
per quìndici giorni consecutivi e che contro la stessa
opposizioni o richiesta di controllo.
Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

sono stati prodotti, All'Ufficio Provinciale, reclami,

IL SEGRETARIO GENERALE

F. to

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma dell'ari. della

Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

IL SEGRETARIO GENERALE
Rto

copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

7 C f ' s r »
i J lir.J.
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REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE Ò&DINAXIO DI PATTI

. . . .
Vincenza a pronuncia

sÈJtTÌTNlzA
nelle cause civili riunite iscritte ai

PHOVINCIA REGIONALE O! MESSINA
POSTA IN ENTRATA

O 5 GEN 201

1° DIPARTIMENTO - ' U.D

N R. S.

nn. 9133/98 (133/98 ex
'•mj JIHI *!?*se5fs&*?ff*r^*mBti*wn*i*^!pmi&i*m**mF*mmmmaKim*»emt
-««***-;.JSfcflO^ sSSfatóiŝ ,.?!?^ sWSSirtSSa^ f̂̂ SqWsWaSf

Pretura) e 155/98 vertente la prima

r/M
FERRARO ANTONINO, nato a

GIOVENCO SANTA, nato a Mónta

rapp.ti e difesi dall'avv. M. Sciammet a

Librizzi il 7.7.1929, e

gnareale il 10.4.1925,

Attori

CONTRO

BUZZANCA TINDARO, nato a ^4ontagnareale il 15.4.1931,

rapp.to e difeso dall'avv. N. Barbiera

PROVINCIA REGIONALE DI

Presidente prò tempore, rapp.ta e dife

Convenuto

MESSINA, in persona del suo

sa dalTavv. N. Cimino

Chiamata in causa

la seconda

TRA

BUZZANCA TINDARO, nato a Mbntasnareale il 15.4.1931,

rapp.to e difeso dall 'avv. ?^F. Barbiera

Attore

UI
o

>



COLTRÒ

PROVINCIA REGIONALE BfMESSINAr in persona del suo

W?S^^^^S^^ff?SlfSyiS^BK
: risarcimento danni

Conclusioni nel procedimento n. 133/98

•il-fabbricato.: MeslL

'••'*?-^attórtfirfpremessa indicato, ha patito notevoli danni; ritenere e

dichiarare che tali danni sono imputabili alla esclusiva

responsabilità del convenuto;

risarcimento per quella somma

condannarlo al relativo

•he sarà stabilita in corso di

causa; condannare il convenuto m pagamento delle spese del

giudizio.

Per Buzzanca Tindaro: rigettare le domande; escludere la
il./responsabilità del concludente, ritenendo responsabile la

Provincia di Messina, condannandola all'esecuzione di opere

atte ad eliminare il deflusso disordinato delle acque ed a

risarcire gli eventuali danni ; ritenere e dichiarare che, in ogni

caso il terzo chiamato in causa è tenuto a rivalere il deducente

di ogni conseguenza negativa che potesse derivargli dal

presente giudìzio, sìa per i danni c\ie per le spese del giudizio;

con vittoria di spese e compensi.

Per la Provincia, ritenere e Dichiarare la carenza di

legittimazione della Provincia; dichiarare infondate le domande



f é rigettarle; condangarfe il convenuti

: con vittoria di speseci compensi.
:""'-" " ~- ;. -~r 'Ì£x~'*- :

Conclusioni nel procedimento n» 15

e.;,..

-

dichiarare :''che

ondannarla. al relativo
-

:nóndh:è^dlla realizzazione di

deflusso disordinato delle acque;:":ccj

•:i y. pagamento delle spese del giudizio^

V'r Per la Provincia; ritenere e dichiar
- - - ?" '
^^responsabile in ordine ai fatti làmen

"" ' *\"
/e domande e rigettarle;

compensi

MOTBYJDELIA D
Con citazione del 2.5.98 Ferrato Ai

convenivano in giudizio -davanti al

Tindaro, esponendo: di essere proprie

fraz. S. Nicolella del Comune di

foglio 23, part.lla 330, confinante

•- comunale e con terreno e . fabbric

• rispettivamente in catasto alle part. 4

del convenuto, aveva struttura in mu

dello spessore di circa 60 cm e copert

opere^atte[ ad

ndannare- la. convenuta al .

ak di Patii- risarcimento

re. che da nnavincia non è
•.•">•: ra- t a *F* **-?.. Là. ' y-t, i-i-' *-..(.

con vittoria di spese e...t.

CISIONE . -T- ; -^v , ̂  ,

itonina. e. Giovenco Santa

^re^^e^dLPatti- Buzzancac .

î i un_edificio sito; nella ,

M^ntagnar-eale,. ir} catasto, ai

tra l'altro- eoa ia- strada
• '. • • )„ . . \ •

io... di Buzzanqa ;J^daio5

>0.e 329; che il fabbricato.,

atura -di..pietrame e malta• . i - ' . , -e , v ' - -.1 - , ' -; '. . i ' '.

i)ra,a tegole; ph? dietro tale

'• ' DF



fabbricato il convenuto aveva ijealizzato in muro—in—~ ;*$ -?i

conglomerato cementizio semplice sehza adeguata fondazione, ^>r

rdegrì^ttoTÌ7**crferxÌètte*
?^bt»®&**&>?^^ .* JWeS^f&2VSSKSSSK38SBn^^n^^^^^^

infiltrazioni ~aVevanó~-pWÉT~aius^^

realizzato dal Buzzanca, il quale lo aveva puntellato

stato notevolmente danneggiato, essendosi aperto un foro nel

muro interessato dalle infiltrazioni, attraverso il quale si erano

immessi nel fabbricato detriti fangosi;

era a pericolo di crollo con conseguente

degli attori; che gli esponenti avevano

danni ed a vederne eliminate le cause.

Tanto premesso, formulavano le domande di cui in epigrafe.

Si costituiva Buzzanca Tindaro,

responsabile della situazione descritta

che il muro in questione

pericolo per il fabbricato

iiritto a vedersi risarciti i

negando di essere il

dagli attori, essendone

invece responsabile la Provincia Regionale di Messina, la quale

aveva omesso di canalizzare le acque piovane, che provenendo

dalla strada provinciale Patti-S.P

disordinatamente sul terreno delle p;

pericolo di cedimento del muro del

nonché del proprio, era dovuto -oltre che alla continua

infiltrazione delle acque meteoriche- anche al sovrappeso dei

muro in conglomerato cementizio realizzatoo

ero Patti, defluivano

irti in causa, mentre il

fabbricato degli attori,

attori sul



^«*î

chiam*re in causa.
à ddla &°^'ia> Ia -<PahLultima intendeva

1̂ ^̂Ifc^àmààl̂ •-- --•--. _-'_ì~'-r-t~*.:^:%g^t-£:-:

__g^cadFiOTÒyyedèv1.... • ..•.. -i» i i,'ijiij«ji*iirf~'''ì.<rùWi'-!̂ -jr̂ 4 îì̂ jrfaH-ìr.SMfr
"j6S5ft?-vV! rffftV*f\QTfi *»H i '^Tft^'f^ -jji. Tp -̂TicsSi'r- ET ̂ «t̂ amà*»^ Mrtuji '̂J

,«5\^S«1Wya-J fe" Proviricia^dta^gjfee^^iai^tija '̂f^Hitra;^^

wCen&pècIEonsentire la

,.,__^̂ ^̂ ^èSp
legittimazione, dovendosi ritenere 1

Air
he i danni lamentati dagli

Buzzalica

veniva

parte

^giudizio ad altro pendente tra

.iscritto a. n. 155/98, ma taleistanza

le-prove richieste dalle

._ . . d in questa udienza

(fascicolo n. 133/98 del fascicolo n.
_ t - .

giudizio era stato

citazione del 2.6.98, con la

mancanza di Opere di canalizzazione

^ada Provinciale Patti. S.Piero Patti,
^ordinato, lamentava danni al mu

^eno di sua proprietà sovrastame u

^«o dello stesso e dei muri

Bifido di Ferraro Antonino.
Cedeva, quindi, il

delle loro cause.

Tribunale di PM|. ,K
danni

la riunione del presente

Tindaro e la Provincia,

rigettata.

si rinviava al 18.1.2001

disposta la riunione
55/98.

dal Buzzanca con

il suddetto, premessa la

jielle acque piovane nella

d il loro deflusso libero e

'o di contenimento del

Bastione, con pericolo di

e del confinante

introdotto

«Unni e la eliminazion



Anche nel suddetto giudizio si costituiva-fa Provincia, negando

la propria responsabilità ed adducendo éhe la causa dei danni era

.V. •

- 7-i|:. •: .. - - -
i evefttéatmasferici;

decisione con i termini di cui'àll'àr :.r 190 c.pTc.'fgg; "6(T+20)~pèf

m %'òl

toc

respletato^:tale-:incombente,. nuovamente era assegnata a sentenza

all'udienza del 12.3.2010.
* * * * *

Con l'ausilio delle planimetrie e delle foto in atti è possibile

iscrivere la situazione dei luoghi, r ecessaria per far comprende

[e cause dei danni e pervenire al a soluzione della presente

controversia.

*rll fabbricato degli attori è un modestissimo, edificio ad una sola

elevazione, in parte seminterrato, posto che il lato posteriore è

quasi interamente sotto terra, composto da un unico vano con

tetto in orditura di legno e tegole. Il lato anteriore dell'edificio

confina con la strada comunale mentre quello posteriore con

terreno del Buzzanca, nel quale -come si è detto- è quasi

totalmente interrato. Tale terreno a quota più alta, in salita verso

-la strada provinciale, è stato rafforzato da un muro di

contenimento, distaccato di circa

posteriore della fabbrica degli attori,

contenimento della proprietà Buzzanca.

Orbene detta parete posteriore dell'

60 cm rispetto al muro

pure esso con funzione di

edificio degli attori è un



vecchio muro di spttoscarpa -in•'•:r<-> v¥ .
provinciale soprastante, avente uni

MF-''-
a cm 60 in part& rafforzato da sp
- • ' : - . . • '• ....'. ~.~:--*r:'--..- - — - --

igy^g^gjgjgg^yy^e^^^^Lr-gtff^

ed alla infiltrazione di acque dai

imrrronchèrahptmtellamento.del:̂ ii:!7 ...;:.'.'..j.c.""ti~^iorr'tfS"T"'nii|*|liM•irarìTnirn(j'n.iiro

tettarne:-e calce- della strada

spessore variabile da cm 105

rorie. Questo muro è crollato ?v,.v ;

i^
tubi rotti collocati tra i due

ìnuro-dei-BuzzancarSul-muro-
firtt,^-ai-BJiiT -l'riianarM '-rr1 ' -aiJr1Ì*'BT;fyT '̂g"*' »..-w^ ̂ .-.i-.

costtruzione

" degli attori.^

irGTUi-effettuati gli opportuni accj

.quanto il' muro di proprietà d

f ! ribaltamento con il coefficiente di

(1,50), tuttavia la sua condizione (

delle infiltrazioni dovute alle perdi

infiltrazione di acque meteoriche)

muro di contenimento da parte de

precario. Invece a causa della

incrementato la spinta sul muro d

equilibrio si è modificato in senso

crollato. La percentuale di incidenza

ha interagito con la precarietà o

efficienza causale al puntellamen

costruzione di un muro trasversale

Buzzanca), è stata calcolata dal

percentuale della concausa costitu

quantificata nel 32%.

Con riferimento a tale ultima cau

relativa responsabilità sia del propr

ertamentir ha rilevato che per

gli attori non verifichi al

[sicurezza previsto dalla legge

on terreno saturo per effetto

e di acqua dalla tubature o ad

prima della costruzione del

Buzzanca, era di equilibrio

di tale muro, che,,ha

1 fabbricato degli attori, tale

negativo e quindi il muro è

di tale causa di crollo, che

1 muro (il CTU ha escluso

b del muro crollato ed alla

ad opera del convenuto

CTU nel 34%, mentre la

ta dalle infiltrazioni è stata

a, poi, deve stabilirsi se la

ìetario del terrapieno ovvero

rritnirule Ji Patti- r!s;in:imcnto «Janni



"della provincia; Ali'iiòpóJva osservato che se dalla prova escussa

è emerso che vi 3$no delle tubazioni allocate in sito dal

Ì Buzzanca: (iL. GTLT ìi% ;yerificatp.;. ciò; rilevando , la. loro non

^B^yesSerjiì̂ mm^ ÎK^énto^dî
ITF*I<*j<%>f-ff * j'r •fc-g'.il.i i_ "' "••nif *'* p* "Ĵ ^ ""̂  u* >* ui.-'"- * 'i'>"''̂ [ain.'|'>S~'ii'n '̂.J>T"7'?'1r.

5EÌIè perdite, tali da^S

fciissa ha acclarato che dagli stessi sono fuoriusciti liquami

;iflcazign^den^diOTt^Satetìpnusci^^^

relativa "entità"e""deHà-::próssiniità|

^crollo;'E'"evidente, dunque, che rimbibizaone delterrapieno è da

rricondursi prevalentemente alle acque meteoriche,; che il CTU ha

: accertato provenire dal rilevato stradale, dove non esistono opere

di convogliamento, tranne una modesta traccia in terra ricoperta

da uno strato di calcestruzzo, ^

Dunque, è evidente -in base alle superiori argomentazioni- che

le due concause esplicitate hanno avuto un'efficienza causale

""autonoma nel crollò 'lamentato, il q4ale -in 'loro assenza-

verosimilmente non sarebbe avvenuto.

Ciò detto, ovviamente, va stabilità la percentuale di

responsabilità del convenuto e della chiamata; essa, tenuto conto

dell'entità delle concause di cui ognuno dei due è responsabile,

va attribuita in ragione del 51,5% al Buzjzanca e del 48,5 % alla

Provincia.

Quindi, -considerato che il CTU ha quantificato in € 3v539,01

oltre iva, le somme necessarie a ricostruire il muro crollato

ripristìnando la situazione ex ante, i

condannati al relativo pagamento, e precisamente il Buzzanca va

condannato a pagare l'importo di

due convenuti vanno

1822,59 oltre iva e la



della presente decisione al soddisfo

Va qui, poi, introdotto Tesarne d

entrambi i giudizi riuniti, volte ad
pie domande degli attori di

ottenne l'eliminazione delle

•n"r*JEjrw5^¥>*EP:'vS^&?S*§S1?!*'»^% Ì̂, ^.—-—«.^^...^..-««««^«^«««njH^^v'tiS3?6a^4^iw4s633^<ga^^
:;J:EJ:, i'*^5^^^™^^^*^^^
,inrKMiWo'l4 Qpgr^nécgjS_sajrieu;-'^ v - - - -

iX3tfft?it^3&^

sZO^aLngoii4:di^^^^
£àti3££à:>s£^^';^^:-ì'-,--J^-^^

7.ll_fìuzzanca,-quindi3-va- condannato

rigo

ed

parte

KgjT^S^g^-K, 'arnsa
e specifìcanièntj

^ u2Ztdi pag,, 20 al rigo 6 di pag. 21 al

• ; di pregiudizio per la proprietà deg|l

";, condannata all'esecuzione delle ope"/
acque meteoriche, pure indicate dal

Nei rapporti tra i Ferrare- Giovenco

spese di causa vanno poste a cari

rapporti tra Buzzanca e Provincia

^dell'ultima, per 2/3 e la restante

avuto riguardo alla natura della causaj

trattate, si liquidano, come da disposit

P.Q.M.
il Tribunale di Patti, in e

definitivamente pronunciando sulla

citazione del 2.5.98 da Ferrare

confronti di Buzzanca Tindaro e

Provinicia regionale di Messina, nonch|

con citazione spedita per la notifica

Tindaro nei confronti della Provincia 1

persona del Presidente prò tempore, così

Antonino

Pitt i-
10

^**'"*'̂ *1^

^^^^S^My^f^^^S^i^^^^:e di quelle descritte dal rigò*

ime di eliminare ogni fonte

i attori e la Provincia va

e di convogliamelo delle

7 al rigo 14 di pag. 21..

il convenuto Buzzanca le

bo di questo, mentre nei

seguono la soccombenza

Cresta compensata. Esse,

i, all'entità delle questioni

ivo.

coniposizione

della

monocratica,

domanda, proposta con

e Giovenco Santa nei

chiamata in causa

sulla domanda proposta

'1 6.6.98 da Buzzanca

fegionalc di Messina, in

provvede:



essiva

\:1) condanna Buzzanca Tindaro al

attori Ferrare -Giovenco della compi

L1:0^ Jva nella misura di legge, con gli |

g^a^^
a^os^m!regigr^.di

pagamento in favore degli

somma di € 1.822,59

interessi legali dalla data

degli attori Ferrarò^Giòvéncò

di € 1.716,59 oltre iva nella misura di
"dèlia

legali dalla data della presente decisione -il
¥^^^^^m^^^m^^^^^^^j^SyViHajArt^.iyim.M-^Jj-.rj»^...» ^ r̂:!KSĉ .?̂ ^ j5^*ffiJSafL"M^*-H».__ „•.!• !*»»..*•>»•'*.'<-''*fr*»"e'«M*'!l!̂ a

SSrfiVwìSiSV SfttS^̂ *».̂ *!̂ » *̂̂ »»*̂ *̂'-61̂ ^ "»=
condanna il Buzzanca alresecuzione

delle ..opere indicate dal CTU ing.

specificamente di quelle descritte dal rigo

di pag..21 della relazione depositata il 2.7.

trascritta per la parte richiamata;

4) condanna la Provincia all'esecuzione

delle opere di convogliamento delle

indicate nella stessa relazione peritale
pag,21.

>5) condanna il Buzzanca al pagamento

Ferrare-Giovenco delle spese proces

complessivi € 4.745,00, di cui € 95,00 per

diritti ed € 2,650,00 per onorario, oltre

forfetario spese generali, 50% spese delia

tutte della seconda CTU, liquidate

provvedimenti;

6) condanna la Provincia di Messina al

Buzzanca di 2/3 delle spese processuali, li

complessivi €3.100,00, di cui € 127,00 per

diritti ed € 1.766,00 per onorario, oltre

J iqu id

J, P4t[!. risuramcmo .f.inm

«3

complessiva somma

legge, con gli interessi

1Tt^ddisfo-^^ ,̂
s£ìì£^J9Ìì!SKìa£fà--'^~-''**•**•
-in favore degli attori-

Mincenzo Andronaco e

22 di pag. 20 al rigo 6

,2009, da intendersi qui

in favore degli attori

actyue meteoriche, pure

rigo 7 al rigo 14 di
, • V

favore degli attori

huali, liquidate in

spese, £ 2.000,00 per

va, Cassa, rimborso

prima CTU e spese

come da separati

pagamento in favore del

ando detta parte in

spese, € 1.334,00 per

a, Cassa, rimborso



forfetario spese generali e 33,33%

66,66% delle spese della seconda
•£;.;.

separati provvedimenti:, 4 - _ *
•v- # T*i-*St"'f'1- -' " v ~ '"

7) dichiara

parte delle
.f •.„ j.

Così deciso in Patti

spése della prima CTU e

CTfU, liquidate tutte come da

.cai e Provìnefà*» là restante

Comandiamo a tutti/gli Uffièiali giudiziari che
alano richiesti
esecuzione il pi
di darvi as sia te
forza pubblica
localmente richiesti.
E1 copia confinine al suo
in romìa esecttiva,
procuratore di —

Paitì,

svetti, di mettere a
ite titolo. ;ii pubblico ministero

e a tutti gH ufficiali dotta
di concorrervi, quando ne siano

richiesta

uibonak di Palli- risarcimento danni
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ReMida Interessi V21.1.6 G. D'Aietti Giuffrè Editore S.p.A.

Numero: 387/2010
Pratica; FERRARO E GIOVENCO (creditore)
Causale: -
1. Primo capitale puro originario: €. 1.716,59
2. Importo lordo comprese le spese: €. 1.716,59
3. Data da cui decorrono gli interessi: 07-09-2010
4. Data finale del calcolo degli interessi: 24-01-2012
5. Tipo di credito: Credito di valuta
6. Giorno iniziale produttivo di interessi: Produttivo di interessi
7. Solo interessi o maggior danno: Solo interessi
9. Montante (base) del calcolo su: Solo capitale
16. Tasso creditore: Legale
23. Applica tasso debitore: No
30. Gg. annuali per il calcolo: 365
32. Capitalizz. (anatocismo): Nessuna

SITUAZIONE CO

*** CREDITO COMPLESSIVO ORIGINALE

*** NUOVO CAPITALE AGGIUNTO

Interessi totali maturati

Rivalutazione totale maturata

(dal 07-09-2010 al 24-01-2012)

'** INTERESSI E RIVALUTAZIONE TOTALI

*** ANTICIPI VERSATI (da dedurre)

A SALDO TOTALE RESIDUANO

di cui:
Capitale = 1.716,59 - Accessori = 0,00 - Rivalutaz

ABILE AL 24-01-2012

€. 1.716,59

€. 0,00

C 32,90

€. 0,00

€. 32,90

€.0,00

€. 1.749,49

ne = 0,00 -- Interessi = 32,90

L. 3.323.782

L. O

L. 63.698

L. O

L. 63.698

LO

L. 3.387.480

SINTESI DEI MOVIMENTI CONTABILI

Tasso Data

.

Importo Causale movimento

Provincia Reg di Messina - Ufficio Legale
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DI INGEGNERIA
Vincenzo

Vìa Consalare Antica, 36 - 98071 Capo d'Orlando (ME)
tei. 0941 902986 - celi. 3356104406 .

sito web: www.studioandronaco.it
e-mail: info@studioandronaco.it
c.f. NDR VCN 64T15 Z133W
P.t. 017&2590B32

Capo d'Orlando, 02 dicembre 2009

FATTURA n.18/09 del 02.12.2009

Preg.ma Sigja
GIOVENCO SANTA
C/daS. Nicolella, 121
98060 MONTAGNAREALE (ME)

Cod. Fise. GVN SNT 25D50 F395O

OGGETTO: RELAZIONE DI CONSULENZA
CIVILE N° 133/98 DEL RÌG
GIOVENCO

TECNICA DI UFFICIO NELLA CAUSA
. PROMOSSA DA FERRARO ANTONINO E

SANTA CONFRO BUZZANCA TINDARO

Onorario

Contributo dovuto ai sa i si
dell'are. 10 della legge n'
2% di €984,53=

Totale imponibile

IVA 20% su €1.004,22=|=

Rimborso spese e indenrità

6/81

984,53

19,69

TOTALE

TOTALEFATTURA



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
Collegio dei R

PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE AD OGGETTO:

svisori dei Conti

CAUSA "FERRARO Antonino e GIOVENCO Santa c/BUZZANCA Tindaro e
Provincia - BUZZANCA Tindaro e/Provincia". Sentenza n. 387/10. Tribunale
Ordinario di Patti. Riconoscimento del a somma di € 7.960,55 come debito fuori
bilancio ai sensi delFart. 194 lett. a) de D. Lgs.vo n. 267/00.

II Collegio dei Revisori dei Conti de

n.473/Aff.Cons. del 22/03/2012, con la qual

deliberazione in oggetto;

• ESAMINATA la proposta di deliberazione

• VISTO l'art. 194 del D. Lgs. 267/20(

ali 'art. 193 comma 2, o con diversa per

enti locali riconoscono la legittimità d

esecutive ";

• VISTO l'ari. 239 del D.Lgs. n. 267/200

• VISTO l'art. 72 del Regolamento di Con

• PRESO ATTO che la proposta di delib

della L.R. 23/12/2000 n. 30, in ordine

nonché dell'attestazione prevista dall'or

copertura finanziaria;

• VISTA la sentenza n. 387/2010 del Tribi

• VISTO che si rende necessario proceder

evitare un maggior danno all 'Ente;

la Provincia di Messina, con riferimento alla nota

; si richiede parere in ordine alla proposta di

di che trattasi;

0 che così recita: "'con delibera consiliare di cui

odicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli

1 debiti fuori bilancio derivanti da : a) sentenze

tabilità dell'Ente;

erazione è corredata dai pareri previsti dalFart. 12

alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile,

. 55, comma 5, della L.R. 142/90 in ordine alla

naie Ordinario di Patti;

al riconoscimento del debito in oeuelto at f ine di



PRESO ATTO che in bilancio risult

disponibilità, in cui sono allocati accant

a un apposito capitolo, che presenta la necessaria

namenti per la copertura di debiti fuori bilancio;

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE AL

DEBITO FU

Potendosi configurare ipotesi di responsabilità
copia della Delibera alla Corte dei Conti dandon

Messina 23/03/2012

RICONOSCIMENTO DEL SUPERIORE

ORI BILANCIO

rariale, invita il Ragioniere Generale a trasmettere
e comunicazione allo scrivente Collegio.

IL COIiL IO! DEI REVISORI


